
Gloria ed esaltazione di Cristo

Quando sarò elevato da terra, 
attirerò tutti a me 

(Gv 12, 32).



Noi celebriamo la festa della santa croce,
per mezzo della quale 

sono state cacciate le tenebre 
ed è ritornata la luce. 

Celebriamo la festa della santa croce, 
e così, insieme al Crocifisso, 

veniamo innalzati e sublimati anche noi. 
Infatti ci distacchiamo dalla terra del peccato 

e saliamo verso le altezze. 
E' tale e tanta la ricchezza della croce 
che chi la possiede ha un vero tesoro. 

E la chiamo giustamente così, 
perché di nome e di fatto 

è il più prezioso di tutti i beni. 
E' in essa che risiede tutta la nostra salvezza. 

Essa è il mezzo e la via 
per il ritorno allo stato originale.

(S. Andrea, Vescovo)



Signore
guardiamo la tua croce.

I nostri occhi non possono staccarsene.
Su di essa tanti uomini sono stati crocifissi:

spaventosa potenza della nostra follia
e della nostra cecità!



Se non ci fosse la croce, 
non ci sarebbe nemmeno Cristo crocifisso. 

Se non ci fosse la croce, 
la Vita non sarebbe stata affissa al legno. 

Se poi la Vita non fosse stata inchiodata al legno, 
dal suo fianco non sarebbero sgorgate 

quelle sorgenti di immortalità, 
sangue e acqua, che purificano il mondo. 

Noi non avremmo avuto la libertà, 
non potremmo godere dell'albero della vita,
il paradiso non sarebbe stato aperto per noi. 

Se non ci fosse la croce, 
la morte non sarebbe stata vinta, 

l'inferno non sarebbe stato spogliato.
(S. Andrea, Vescovo)



Signore
guardiamo la tua croce.

Essa si innalza nel cuore della notte:
segno di un amore incomprensibile

perché troppo grande per noi;
segno di una riconciliazione alla quale tu ci inviti

con inesauribile tenerezza.



E' preziosa la croce 
perché è insieme patibolo e trofeo di Dio. 

Patibolo per la sua volontaria morte su di essa. 
Trofeo perché con essa fu vinto il diavolo 

e col diavolo fu sconfitta la morte. 
Inoltre la potenza dell'inferno venne fiaccata, 

e così la croce é diventata 
la salvezza comune di tutto l'universo. 

La croce 
è gloria di Cristo, esaltazione di Cristo. 

La croce 
è il calice prezioso e inestimabile 

che raccoglie tutte le sofferenze di Cristo, 
è la sintesi completa della sua passione. 

(S. Andrea, Vescovo)



Essa ci invita a rialzarci.
E' segno di speranza, invito alla pace,

strumento di liberazione, 
inizio di una festa che non avrà mai fine.

Essa è un dono d'amore senza limiti,
è immagine di un servizio all'uomo
fino alle estreme conseguenze.

Signore
guardiamo la tua croce.



Per convincerci che la croce é la gloria di Cristo, 
Sentiamo quello che egli dice: 

«Ora il figlio dell'uomo é stato glorificato 
e anche Dio é stato glorificato in lui, 

e lo glorificherà subito» 
(Gv 13, 31-32).
E di nuovo: 

«Glorificami, Padre, 
con quella gloria che avevo presso di te 

prima che il mondo fosse» 
(Gv 17, 5). 
E ancora: 

«Padre glorifica il tuo nome. 
Venne dunque una voce dal cielo:

L'ho glorificato e di nuovo lo glorificherò» 
(Gv 12, 28),

Che poi la croce sia anche esaltazione di Cristo, 
ascoltiamo ciò che egli stesso dice: 

Quando sarò esaltato, allora attirerò tutti a me
(Gv 12, 32).



Signore
guardiamo la tua croce.

Contempliamo le tue piaghe,Signore crocifisso.
Ci fermiamo muti davanti al tuo martirio

come davanti alla violenza
che prolunga la tua passione e la tua morte

in tante parti del mondo.



Signore
guardiamo la tua croce.

Le tue mani trapassate dai chiodi
sono le mani di chi ha lavorato e guarito,

accarezzato e benedetto.
Ora sono condannate all'impotenza e alla resa

mentre altre mani più che mai esperte
fabbricano e usano strumenti di morte.



Signore
guardiamo la tua croce.

I piedi ora confitti alla croce percorrevano 
le vie della tua terra per portare il messaggio della pace,

salire sul monte della preghiera,
ridiscendere tra gli uomini e renderli fratelli.

Hanno deciso che non devi più camminare
per città e villaggi ad annunciare la riconciliazione.



Signore
guardiamo la tua croce.

Il costato squarciato dalla lancia è il segno evidente 
che hanno vinto le armi, la violenza e l'odio.

Ma il tuo cuore resta aperto al dono d'amore definitivo,
nella volontà totale di perdono gridata dal patibolo 
a chi muore accanto a te e anche ai persecutori.



Signore
guardiamo la tua croce.

Concedici di fermarci in preghiera
sotto la tua croce e rientrare in noi stessi,

fare silenzio davanti alla tua morte,
capire il senso di questo sacrificio tuo 

e di tutte le vittime dell'odio.



Che la Tua  Croce, Signore,
ci dia forza e aiuto

perché, dentro la notte degli uomini,
il tuo nome sia proclamato

come parola di vita
e di risurrezione.

Amen

elaborato da Antonio Barone


